IL PUNTO 18/05/2005

La F:C Catacomba Concas  si permette una bella trasferta in quel di Cerano, con il dichiarato scopo di dare una bella lezione ai giovani amici del nipote dello Sponsor. 

Ne nasce uno scontro generazionale (la media dell’età della Nipoti & Friends è di tre quarti inferiore ai Concas’s Boys) che fa capire a tutti “(…) quant’è bella giovinezza… che ci sfugge tuttavia, chi vuol esser lieto sia. Del doman non v’è certezza (versi giovanili composti dallo Sdasanimov).

Il punteggio resta ignoto perché Grassi si è dimenticato anche stavolta di portare il pallottoliere.

NIPOTE & FRIENDS

PORTIERE – Nei primi 40 minuti para letteralmente tutto il parabile. Ci vuole un’azione penetrante (eccome, se no?) del Conte Piemonti e la classe adamantina di Vandonì perché ceda e si faccia segnare. Sembra destinato alla serie A. PROFESSIONISTA. 8

NIPOTE – folletto fantasioso e concreto al contempo, è il terminale avanzato della manovra avvolgente dei suoi. Segna dappertutto con ogni stile. Poi si esalta un po’ troppo e diventa sciupino. MARADONINO. 8

GERMANIA – Secco e dinoccolato, trova il naturale rivale in Piemonti. I contrasti tra i due sembrano le cornate che si rifilano i bisonti americani durante la stagione degli amori. MARTELLO. 7

GRECIA – barometro e metronomo della squadra. Sovrintende alle operazioni da dietro ed è il più disciplinato tatticamente. CONTABILE. 7,5

COMPLETO BLU – fisico da calciatore; gambe da fantino, piede ordinato, tecnica notevole, viene ridicolizzato in dribbling dal Padreterno. Anche lui segna come e quando vuole. SPINOTTO NEL FIANCO. 8

A.C. ENERGIE CONCAS’S BOYS

RONNIE – il celebre detto vuole che i sogni muoiano all’alba; non si specificano però i tempi di putrefazione. Dall’ultima prova nel Torneo a ieri pare che i processi tanatologici abbiano viaggiato alla velocità della luce. Nei primi tre quarti para una vespa dispettosa e un ciuffo di infiorescenza di pioppo, e null’altro. Poi si accanisce contro il Capitan Grassi reo di non arpionare i suoi difficili rilanci. Successivamente paragona Grassi a Vandonì (sacrilegio!). nell’ultima frazione ne para un paio, ma protesta platealmente minacciando l’abbandono le due volte che il fuorigioco non scatta e si trova contro due Nipoti. Da Antologia del Calcio l’uscita di piede che cicca la sfera (aprendosi la scarpa) e smarca l’avversario a centroarea per il più facile dei gol. ALLA MORGUE. 4

ZIO SERGIO – è l’unico che contrasti efficacemente i dotatissimi palleggiatori avversari. Faro (spento) in difesa, se ne pappa 12 quando va in attacco; ma ha fiato e (speriamo) soldi da vendere, e va benissimo così. IN NETTA CRESCITA. 6,5

PIEMONTI – partita di gran quantità, la sua. E’ dappertutto, forse galvanizzato dal parterre femminile di spettatori. Apre le marcatura con un gol caparbio, replica e alla fine concede il tris. Menomato da piaghe da scarpa nuova, resta stoicamente in campo capitalizzando ogni passaggio e immolando la mascella su sfortunato rimpallo a 114 km all’ora che lo intontisce per pochi, trascurabili secondi. Le sue penetrazioni lasciano ben sperare per il prosieguo dell’avventura (eventualmente anche in qualche discoteca). Alla fine avrebbe meritato la barista. BIG JIM. 8

GRASSI – Franco…? Dove sei? Miaooo… Quattro quattro quattro quattro… quattro stop mancati, quattro passaggi al vento, quattro ciabattate fuori dallo specchio sulla riga di porta, quattro castagne addosso al portiere soli a soli (vabbè.. anche tre gol e una traversa), quattro rifiuti di recuperare… Franco?...  Sono qui! Ma tu sei quattro volte sega! TELECOM ITALIA IMMOBILE. 4

VANDONI’ – parte a freno a mano tirato, poi studia l’avversario, e stavolta non porta la croce ma canta solamente. Il risultato è un fuoco d’artificio di bel calcio, colpi di tacco, finte che mandano nelle verze il portiere e gli attoniti marcatori, progressioni dirompenti e anticipi che non vedevano più dai tempi di Carletto Parola. Le tre leggere sbavature a inizio incontro vengono ampiamente vendicate dai due gol, dagli innumerevoli lanci e passaggi smarcanti, e dal continuo sostegno psicologico a Grassi che, stroncato da innocuo thè freddo prima della partita, abbisognava che si credesse in lui per sbagliare le 271 occasioni avute. FARO NELLA NOTTE NERA. 9,5

